
Organismi  istituiti  presso  il Consiglio  
regionale  

l.r.  61/2009 1

Legge  regionale  30  ottobre  2009,  n.  61  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  4  giug n o  200 8 ,  n.  34  (Cost i t uz i o n e  e  funzio n a m e n t o  del  
Colleg i o  di  garanz ia ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  44,  par te  prima,  del  04.11.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  57  dello  Statu to  regionale;

Vista  la  legge  regionale  4  giugno  2008,  n.  34  (Costituzione  e  funzioname n to  del  Collegio  di
garanzia);

Vista  la  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organismi  rappr e se n t a t ivi  di  competenza  della  Regione);

considera to  quanto  segue:

1.  a  fronte  delle  difficoltà  riscont r a t e  nella  nomina  dei  componen t i  del  Collegio  di  garanzia  di
cui  all’ar ticolo  57  dello  Statu to  si  rende  necessa rio  disporr e  alcune  oppor tun e  modifiche  della
l.r.  34/2008  al  fine  di  facilita re  la  possibilità  di  nomina  di  detti  componen t i ,  manten e n d o  i
principi  fondam en t a li  della  legge,  ma  attenu an do  alcuni  elemen t i  di  vincolo.

2.  la  legge  regionale  34/2008,  all’ar ticolo  2,  comma  3,  dispone  che,  tra  i  sette  componen t i  del
Collegio  di  garanzia,  ve  ne  sia  almeno  uno  per  ciascuna  delle  quat t ro  categorie  indicate  al
comma  2.  Queste  categorie  sono:  a)  professo ri  universi ta r i ,  b)  magis t ra t i  a  riposo,  c)  avvocati,
c)  ex  dirigen ti  pubblici.

3.  la  presen t azione  delle  candida tu r e  deve  avvenire  secondo  quanto  disposto  dalla  legge
regionale  che  disciplina  le  nomine  (l.r.  5/2008),  e  cioè  sulla  base  di  autocandida tu r a  o  di
candida tu r a  da  parte  di  sindaca ti ,  associazioni  riconosciu te ,  universi tà ,  ordini  professionali
(articolo  7,  comma  3);  in  ogni  caso,  anche  in  assenza  di  candida tu r e ,  si  procede  a  seguito  di
propost a  di  nomina  da  parte  di  un  consigliere  regionale  o  da  parte  della  Giunta  (articolo  7,
commi  4  e  5).  Ciascuna  propos t a  deve  indicar e  un  nominativo  di  entram bi  i generi .

4.  in  consegu enza  del  combina to  disposto  delle  norme  citate,  ove  non  si  dia  la  disponibilità  di
alcun  professor e  o  magist r a to  a  riposo  o  avvocato  o  ex  dirigente ,  ad  esse re  nominato  membro
nel  Collegio  di  garanzia,  oppure  non  ci  sia  la  volontà,  da  parte  dei  sogge t t i  legit tima t i ,  a
propor re  alcun  nome  per  una  delle  suddet t e  categorie  professionali,  non  si  può  procede r e  alla
nomina  del  Collegio  stesso.

5.  per  ovviare  a  ques ta  consegue nza ,  occorre  mitiga re  la  rigidità  del  disposto  dell’ar ticolo  2,
comma  3,  della  l.r.  34/2008,  manten e n d o  il  principio  di  favorire  sempre  la  presenza  di  tutte  le
categorie  previste ,  ma  preveden do  che  l’eventual e  mancanza  di  candida tu r e  o  designazioni  per
una  delle  categorie  stesse  non  impedisca  la  nomina  del  Collegio  di  garanzia,  organo  previsto
come  necessa rio  dall’ar ticolo  57  dello  Statu to  regionale.
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6.  l’articolo  2  della  l.r.  34/2008  prevede  che  uno  dei  sette  membri  del  Collegio  di  garanzia  sia
scelto  in  una  rosa  di  tre  nominativi  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali.  Per  evitare
che  la  possibile  manca ta  designazione  di  tre  nomi,  da  parte  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,
impedisca  al  Consiglio  regionale  di  nomina re  il  Collegio  di  garanzia,  è  oppor tu no  preveder e
che,  ove,  appunto,  tali  designazioni  non  interveng a no  in  tempi  definiti,  si  proceda  comunq u e
alla  nomina  degli  altri  componen t i  del  Collegio  di  garanzia,  salvo  successiva  integrazione  del
medesimo.  

7.  la  citata  legge  regionale  inerent e  le  nomine  (l.r.  5/2008),  nel  disciplinar e  le  propos te  di
nomina  relative  agli  organi  di  controllo  contabile  (articolo  7,  comma  7),  non  impone  un  rigido
criter io  di  pari tà  numerica  di  genere ,  ma,  razionalmen t e ,  l’obbligo  di  “attene rs i  al  principio  di
parità  di  gener e  per  quanto  possibile”.  Si  trat ta  di  tener e  conto  dell’ese rcizio  di  una  funzione
specialistica  e  delle  professionali tà  necessa r ie  e,  infatti  si  richiamano  “gli  albi  e  gli  elenchi
professionali  dei  sogge t t i  legit tima ti  ad  esse re  nominati”.  Anche  nel  caso  del  Collegio  di
garanzia  si  prendono  in  consider azione  categor ie  molto  specialistiche ,  all’interno  delle  quali
può  risulta re  arduo  rispet t a r e  un  rigido  principio  di  parità  di  genere ,  senza  conta re  che,
tra t tando si  non  di  una  professione  ma  di  un  incarico  pra ticame n t e  onorifico,  possono  esse rci
anche  difficoltà  a  trovare  disponibilità  da  parte  di  sogget t i  astra t t a m e n t e  legittima ti  a  ricever e
la  nomina.  Si  ritiene  pertan to  di  adotta r e  anche  per  il  Collegio  di  garanzia  la  disposizione  già
prevista  per  i collegi  dei  revisori.

Si  approva  la  presen t e  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  34/2008  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  34/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :

“3.  Il  Consiglio  regionale  assicura,  per  quanto  possibile,  la  presenza  all’inte rno  del  Collegio  di  tutte  le
categorie  di  cui  al  comma  2.”.

2.  Alla  fine  del  comma  4  dell’articolo  2  della  l.r.  34/2008  è  aggiunto  il  seguen te  periodo:  “Alla
presen tazione  delle  candida tu r e  ed  alle  designazioni  di  compete nz a  del  Consiglio  delle  autonomie
locali  si  applicano  le  disposizioni  previs te  dai  commi  6  e  7  dell’ar ticolo  7  della  stessa  l.r.  5/2008  per
gli  organi  di  controllo  contabile. ”

3.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  34/2008  sono  aggiunt i  i seguen t i:

“5  bis.  Il  Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  subito  dopo  la  pubblicazione  dell’elenco  delle  nomine  e
designazioni  di  compete nz a  del  Consiglio  regionale ,  effettua t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  5/2008,
invita  il Consiglio  delle  autonomie  locali  ad  effet tua re  le  designazioni  di  cui  al  comma  2.  

5  ter.  Qualora  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  non  provveda  alle  designazioni  di  propria  competenza
entro  tre  mesi  dal  ricevimen to  dell’invito,  il  Consiglio  regionale  può  procede r e  comunqu e  alla
costituzione  del  Collegio,  nella  pienezza  dei  suoi  poteri ,  con  la  nomina  degli  altri  sei  componen t i ,
ferma  restando  la  possibilità  di  integra r e  il Collegio  stesso  in  ogni  tempo  non  appena  il Consiglio  delle
autonomie  locali  abbia  effettua to  le  designazioni  di  propria  compete nz a. ”.

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  18  della  l.r.  34/2008  

1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  34/2008  è  inserito  il seguen t e :

“1  bis.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  con  propria  deliberazione,  può  provvede re
periodicame n t e  ad  adegua r e  il  compenso  di  cui  al  comma  1,  tenendo  conto  della  variazione
intervenu ta  all’indice  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiega t i  elabora to  dall’Isti tuto
nazionale  di  sta tis tica . ”.

 Art.  3
 Norma  transitoria  

 1.  In  prima  applicazione,  il  termine  di  cui  al  comma  5  ter  dell’articolo  2  della  l.r.  34/2008 ,  aggiunto
dall’articolo  1,  comma  3,  della  presen te  legge,  è  ridot to  ad  un  mese  e  decorr e  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge.  

 Art.  4
 Entrata  in  vigore  
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 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  
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